




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
telaio	in	c.a.	e	setti	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
latero-cemento	

strutture	di	elevazione	inclinate	
-	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
parapetti	dei	balconi	in	c.a.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
tamponamenti	in	mattoni	forati	con	camera	d'aria	

infissi	esterni	verticali	
serramenti	in	legno	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
piana,	non	praticabile	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	





Interventi	precedenti	
Negli	 anni	 ‘90,	 è	 stato	 effettuato	 un	 intervento	 di	 manutenzione	 delle	 facciate,	 che	 ha	 interessato	 anche	 gli	 elementi
strutturali,	 alterandone	minimamente	 la	percezione,	grazie	all'utilizzo	di	un	colore	simile	a	quello	del	 calcestruzzo	a	vista,	 e
proteggendo	fittiziamente	il	materiale	dagli	agenti	atmosferici.	Si	è	inoltre	intervenuti	sugli	intradossi	e	sulla	copertura.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
Le	 parti	 strutturali	 in	 cemento	 armato	 e	 gli	 intradossi	 dei	 balconi	 erano	 in	 cattivo	 stato	 di	 conservazione	 a	 causa
dell'ossidazione	dei	ferri	di	armatura;	anche	gli	intonaci	sui	tamponamenti	presentavano	ampie	porzioni	in	fase	di	distacco.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 progetto	 è	 stato	 improntato	 al	 soddisfacimento	 dei	 requisiti	 posti	 dal	 Superbonus	 e	 dal
Sismabonus;	in	considerazione	della	presenza	del	vincolo	paesaggistico,	la	Soprintendenza
ha	imposto	alcune	prescrizioni,	quali	la	ripresa	della	riquadratura	delle	testate,	previo	rilievo,
ma	ha	acconsentito	 a	 rendere	complanare	 il	 fronte	 a	monte,	dove	 in	origine	cʼera	un	 lieve
gioco	di	profondità	tra	tamponamenti	e	struttura.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ imponente	 intervento	 è	 stato	 interamente	 finanziato	 dal	 Sismabonus	 e	 dal	 Superbonus,
senza	alcun	costo	per	i	proprietari	dei	384	appartamenti	coinvolti;	la	progettazione	è	partita
già	nel	2020,	mentre	il	cantiere	è	stato	avviato	nel	luglio	2021,	per	concludersi	alla	fine	del
2024.	L̓ operazione,	del	valore	complessivo	di	circa	50	milioni	di	euro,	ha	interessato	lʼintera
Casa	 A	 ed	 è	 stata	 promossa	 con	 lʼobiettivo	 di	 conseguire	 il	 miglioramento	 del
comportamento	sismico	e	il	salto	di	almeno	due	classi	energetiche	previsto	dai	meccanismi
incentivanti.	Prima	dei	lavori,	le	strutture	in	calcestruzzo	armato	e	gli	 intradossi	dei	balconi
presentavano	 fenomeni	 diffusi	 di	 ossidazione	 delle	 armature	 e	 distacco	 del	 copriferro,
mentre	 ampie	 porzioni	 degli	 intonaci	 dei	 tamponamenti	 risultavano	 degradate	 o	 in	 fase	 di
distacco.	 L̓ edificio	 era	 inoltre	 privo	 di	 un	 sistema	 organico	 di	 isolamento	 termico.	 Un
precedente	 intervento	 di	 manutenzione,	 eseguito	 negli	 anni	 Novanta,	 aveva	 interessato
facciate,	 intradossi	 e	 copertura,	 ricoprendo	 anche	 parte	 delle	 superfici	 originariamente	 in
calcestruzzo	 a	 vista.	 L̓ intervento	 di	 riqualificazione	 energetica	 è	 consistito	 nella
realizzazione	 di	 un	 cappotto	 termico	 esterno	 sul	 fronte	 a	 monte	 e	 sulle	 due	 testate,
nellʼisolamento	in	estradosso	della	copertura	e	a	intradosso	di	tutti	i	solai	su	spazi	aperti.	Le
opere	 hanno	 quindi	 coinvolto	 gran	 parte	 dellʼinvolucro,	 con	 lʼesclusione	 delle	 pareti	 del
fronte	verso	valle	affacciate	sulle	 logge	private.	 Il	materiale	utilizzato	è	stato	 il	poliuretano
espanso,	 sempre	 nello	 spessore	 di	 12	 cm,	 finito	 con	 rasatura	 armata	 e	 intonachino	 acril-
silossanico	 sulle	 superfici	 verticali	 e	 orizzontali	 a	 intradosso,	 mentre	 la	 copertura	 non
praticabile	 è	 stata	 finita	 con	 strati	 impermeabilizzanti.	 Nel	 prospetto	 a	 monte,	 i	 telai
strutturali	 sono	 stati	 coibentati	 con	 pannelli	 di	 spessore	 10	 cm	 in	 quanto,	 in	 origine,
risultavano	 avanzati	 rispetto	 al	 filo	 dei	 tamponamenti:	 con	 lʼintervento	 si	 è	 persa	 tale
differenziazione	 e	 gli	 elementi	 strutturali	 sono	 riprodotti	 unicamente	 con	 la	 tinta.	 Sulle
testate,	sopra	il	cappotto,	è	stato	riprodotto	tramite	incisione	il	reticolo	che	caratterizzava	la
superficie	 originaria.	 La	 ripresa	 del	 disegno	 delle	 testate	 è	 stata	 prescritta	 dalla
Soprintendenza	 in	 relazione	 al	 vincolo	 paesaggistico,	 sulla	 base	 del	 rilievo	 della
configurazione	preesistente;	sul	fronte	a	monte	è	stata	invece	ammessa	la	complanarità	tra
il	nuovo	rivestimento	dei	tamponamenti	e	quello	degli	elementi	strutturali.	Dal	punto	di	vista
strutturale	 si	 è	 intervenuti	 con	 il	 risanamento	 di	 tutte	 le	 parti	 in	 calcestruzzo	 armato,
mediante	 malte	 tixotropiche	 e	 rasatura	 armata	 con	 rete	 in	 fibra	 di	 basalto,	 previo
trattamento	 dei	 ferri	 di	 armatura,	 perdendo	 lʼoriginaria	 finitura	 faccia	 a	 vista;	 i	 solai	 sono
stati	 rinforzati	 realizzando	 una	 soletta	 collaborante,	 ancorando	 alla	 struttura	 preesistente
monconi	 di	 tondini	 e	 posando	 una	 rete	 elettrosaldata.	 Le	 lavorazioni	 hanno	 interessato	 in
particolare	 gli	 orizzontamenti	 del	 piano	 pilotis	 e	 del	 loggiato	 comune,	 combinando	 il
risanamento	delle	superfici	degradate	con	il	rinforzo	degli	elementi	esistenti.	L̓ intervento	ha
previsto	inoltre	la	posa	in	opera,	in	copertura	verso	monte,	di	pannelli	fotovoltaici	a	servizio
delle	parti	condominiali	di	ciascuna	delle	32	scale;	a	questi,	in	una	fase	successiva,	si	sono
aggiunti	altri	pannelli	a	uso	privato,	posizionati	verso	valle.	Sempre	come	interventi	“trainati”
di	 competenza	 privata,	 nel	 corso	 del	 2025	 sono	 stati	 sostituiti	 i	 serramenti	 esterni	 e	 i
portoncini	 di	 73	 unità	 abitative,	 con	 infissi	 in	 PVC	 a	 doppia	 camera,	 cassonetti	 delle
tapparelle	coibentati	e	porte	EI	60.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
n.d.	

strutture	di	elevazione	verticale	
risanamento	cemento	armato	con	malta	tixotropica	e	rete	in	fibra	di	basalto	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
risanamento	cemento	armato	con	malta	tixotropica	e	rete	in	fibra	di	basalto;	realizzazione	soletta
collaborante	

strutture	di	elevazione	inclinate	
n.d.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
n.d.	

partizioni	esterne	
n.d.	

IMPIANTI	
impianti	termici	
n.d.	

impianti	elettrici	
n.d.	

rinnovabili	
pannelli	fotovoltaici	in	copertura:	verso	monte,	condominiali;	lato	strada,	privati	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
cappotto	esterno	in	Stiferite	SK	120	+	rasatura	armata	e	intonachino	(fronti	nord,	est	e	ovest)	

infissi	esterni	verticali	
sostituzione	in	alcune	u.i.	con	nuovi	in	PVC	con	vetrocamera	

solai	a	terra	
n.d.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
n.d.	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
coibentazione	in	estradosso	con	Stiferite	SK	120	+	due	guaine	impermeabili	e	una	ardesiata	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	








